
Superbonus  edilizi:  Cnvv  e
Ance contro i nuovi vincoli
alla cessione del credito
Anziché poter consolidare la ripresa, il settore edile, che ha
puntato  in  modo  massiccio  sulle  agevolazioni  fiscali  per
ristrutturazioni e interventi di riqualificazione energetica e
sismica, rischia la paralisi.

La denuncia arriva da Confindustria Novara Vercelli Valsesia
(Cnvv) e Ance Novara Vercelli (l’associazione dei costruttori
edili  che  ne  fa  parte),  in  seguito  all’inserimento  nel
“Decreto Sostegni Ter” di una clausola che dal prossimo 7
febbraio impedisce la cessione multipla dei crediti d’imposta,
bloccando di fatto tutte le nuove richieste e impattando sul
perfezionamento di quelle in itinere.

Luigi Falabrino

«I nuovi vincoli alla cessione dei crediti per gli interventi
derivanti dai bonus edilizi – spiegano il presidente di Cnvv,
Gianni Filippa, e il presidente di Ance Novara Vercelli, Luigi
Falabrino – avranno un impatto pesantissimo sui lavori in
corso, con il rischio di creare migliaia di contenziosi e di
bloccare interventi già avviati, con gravi ripercussioni per
famiglie e imprese.
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Chiediamo al mondo politico di intervenire per correggere al
più  presto  questa  stortura  che  rischia  di  mettere  a
repentaglio la ripresa di un settore che, pur in presenza di
commesse significative, deve già far fronte all’aumento dei
costi energetici e delle materie prime. Per contrastare le
frodi serve un sistema di qualificazione obbligatorio per chi
utilizza gli incentivi statali, ma non si possono bloccare i
fondi indistintamente, penalizzando le imprese più corrette e
le famiglie meno abbienti, che rischiano di dover anticipare
parte delle spese.

E, soprattutto, non si cambiano le regole quando si sta già
giocando… Questa non è la prima modifica al funzionamento dei
bonus edilizi: ogni mese ci troviamo di fronte a cambiamenti
normativi  che  generano  confusione  tra  gli  operatori.
L’incertezza, anche con provvedimenti retroattivi, mette in
difficoltà  le  aziende  e  non  è  accettabile  in  un  Paese
normale».

 

Costi  energetici:  Filippa
(Cnvv),  “è  in  arrivo  la
tempesta perfetta” 
«Una tempesta perfetta, che potrebbe avere esiti devastanti
per la nostra industria». Così il presidente di Confindustria
Novara  Vercelli  Valsesia  (Cnvv),  Gianni  Filippa,  definisce
l’aumento  esponenziale  dei  costi  di  elettricità  e  gas
naturale, che sta mettendo in crisi intere filiere produttive
e non accenna a diminuire nel breve periodo.

https://www.piemonteconomia.it/costi-energetici-filippa-cnvv-e-in-arrivo-la-tempesta-perfetta/
https://www.piemonteconomia.it/costi-energetici-filippa-cnvv-e-in-arrivo-la-tempesta-perfetta/
https://www.piemonteconomia.it/costi-energetici-filippa-cnvv-e-in-arrivo-la-tempesta-perfetta/


«L’economia italiana, ma anche quella dei nostri territori –
spiega Filippa – deve fronteggiare un drammatico aumento dei
costi  delle  commodity  energetiche,  accompagnato  da  un
significativo  aumento  dei  prezzi  delle  materie  prime.  Il
prezzo del gas è passato dai 9,9 centesimi di euro al metro
cubo  del  2020  ai  49  del  2021  (+396%),  mentre  i  prezzi
dell’energia  elettrica  sono  passati  dai  39  euro  per
MegaWattora  del  2020  ai  125  del  2021  (+222%),  con  una
fortissima volatilità nelle ultime quattro settimane dovuta
principalmente ad attori finanziari che seguono dinamiche non
compatibili con le logiche industriali.

A questi ritmi i costi energetici del 2022 potrebbero più che
raddoppiare rispetto all’anno scorso, diventando insostenibili
per  molte  aziende,  che  rischiano  di  dover  interrompere
l’attività. Purtroppo, non in tutti i Paesi nostri concorrenti
sta succedendo la stessa cosa; per citare un esempio a noi
vicino, in Francia il governo lo scorso ottobre ha allocato
all’industria circa 100 TeraWattora (il 25% della produzione
nazionale) al prezzo di 42,2 €/MWh e la scorsa settimana ha
aumentato  il  contingente  di  energia  prodotto  da  centrali
nucleari per l’industria di un ulteriore 20%, una misura che
su base annua è stimata in 20 miliardi di euro in valore».

«Per  questo  motivo  –  prosegue  Filippa  –  il  sistema
Confindustria chiede al governo italiano alcune misure che
dovranno essere prese con la massima urgenza: la cessione
della produzione nazionale di gas ai settori industriali per
dieci anni con anticipazioni dei benefici finanziari dal 2022;
l’estensione dell’abbattimento degli oneri di sistema per gli
impegni di potenza superiori ai 16,5 KiloWattora nel settore
elettrico e l’aumento delle aliquote di agevolazione per le
componenti  parafiscali  della  bolletta  nei  limiti  previsti
dalla normativa europea.

Un intervento che non potrà essere realizzato a breve ma che è
stimabile  possa  andare  a  regime  entro  un  anno  è  anche
l’incremento della produzione nazionale di gas naturale di



almeno  tre  miliardi  di  metri  cubi,  che  consentirebbe,
attraverso un contratto decennale, la cessione alle aziende
“gasivore” ad un prezzo compreso tra i 16 e i 20 €/mc. A
queste  misure  si  dovrebbe  accompagnare  l’aumento  della
remunerazione dell’interrompibilità tecnica dei consumi, sia
di gas sia di energia».

«Importante – aggiunge il presidente di Cnvv – è anche una
modifica  strutturale  del  sistema  gas  europeo  attraverso
interventi sistemici con un nuovo meccanismo da applicarsi
agli  scambi  “cross-border”  tra  stati  membri  che  eviti  la
creazione di barriere tariffarie. Dobbiamo, inoltre, arrivare
a  una  progressiva  diversificazione  delle  direttrici  di
approvvigionamento  del  metano  attraverso,  ad  esempio,  il
raddoppio  del  Tap,  le  importazioni  dall’Algeria  e  le
partecipazioni allo sfruttamento delle nuove disponibilità nel
Mediterraneo.

Per quanto riguarda il mercato elettrico, invece, ulteriori
misure da prendere nell’immediato sono la cessione di energia
rinnovabile consegnata al Gse per un quantitativo di circa 25
TeraWattora e trasferita ai settori industriali ad un prezzo
di  50  euro  per  MegaWattora,  la  compensazione  dei  costi
indiretti derivanti dal meccanismo di scambio di quote di CO2
e alcune agevolazioni per le aziende più energivore. Sul piano
strutturale,  poi,  nel  settore  elettrico  è  necessario
intervenire  accelerando  il  processo  autorizzativo  per  lo
sviluppo delle tecnologie di produzione da fonte rinnovabile,
trasferendo al consumatore finale il trend di riduzione del
costo delle nuove tecnologie, e intervenire, d’intesa con le
Regioni, sulle modalità di assegnazione delle concessioni di
derivazione idroelettrica secondo una logica di destinazione
prevalente al consumo industriale».

«L’attività incessante del Consorzio “San Giulio”, la società
per i servizi energetici di Cnvv – conclude Filippa – sta
riuscendo  a  compensare,  seppur  parzialmente,  l’aumento  dei
costi grazie a una gestione ad “Active Portfolio Management”.



In mancanza di interventi strutturali da parte governativa,
però,  anche  il  nostro  impegno  diretto  potrebbe  rivelarsi
insufficiente,  con  conseguenze  irreparabili  per  il  sistema
manifatturiero».

Confindustria  CNVV:  inizio
2022  ancora  positivo  per
l’industria  novarese  e
vercellese
Il 2022 inizia con aspettative ancora positive per l’industria
delle province di Novara e di Vercelli, anche se gli elevati
costi dell’energia e le difficoltà negli approvvigionamenti
rischiano  di  impattare  negativamente  sulle  prospettive  di
medio termine.

Secondo le previsioni congiunturali di Confindustria Novara
Vercelli  Valsesia  (Cnvv)  per  il  primo  trimestre  dell’anno
(disponibili sul sito ) il saldo tra la percentuale degli
imprenditori che si dichiarano ottimisti e quella di coloro
che  sono  pessimisti  sull’incremento  della  produzione  si
conferma positivo, anche se con dati lievemente contrastanti
fra i due territori: in crescita nel Novarese (a 23,3 punti
rispetto ai precedenti 20,8), in riduzione nel Vercellese (a
6,7 punti, rispetto ai 16,7 del quarto trimestre 2021, e in
linea con il trend del Piemonte, che passa da 21,3 a 15,8). I
saldi  ottimisti/pessimisti  relativi  agli  ordini,  totali  ed
esteri, calano rispettivamente da 24 a 19 punti e da 13,9 a 4
punti nel Novarese, da 16,7 a 6,7 punti e da 13,6 a -2,7 nel
Vercellese, a fronte di medie regionali in ribasso da 21,3 a
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14,9 e da 8 a 1,2 punti.

«L’escalation  dei  prezzi  energetici  impatta  su  tutte  le
filiere – commenta il presidente di Cnvv, Gianni Filippa – e
sta preoccupando il sistema produttivo; si stima che il costo
dell’energia quest’anno possa addirittura raddoppiare rispetto
al 2021. Alle incognite dell’emergenza sanitaria si aggiungono
il rialzo dei prezzi delle materie prime e la difficoltà nel
reperirle, con approvvigionamenti a costi sempre più elevati e
tempi sempre più lunghi che, se non avranno effetti diretti
sulla  capacità  produttiva,  potrebbero  comunque  ridurre
redditività e margini delle imprese».

Una lieve discrepanza territoriale è registrata anche dagli
indicatori relativi al mercato del lavoro, con il saldo tra
ottimisti e pessimisti relativo alla volontà di fare nuove
assunzioni che cresce da 8 a 12,9 punti in provincia di Novara
mentre si riduce da 11,8 a 7,9 in quella di Vercelli, con la
media  regionale  sostanzialmente  stabile  a  14,4  punti.  La
percentuale di imprese che intendono fare ricorso alla cassa
integrazione nel primo trimestre dell’anno cala dall’11,5% al
5,3% nel territorio novarese e risulta stabile (14,9%) in
quello vercellese, mentre il Piemonte registra un calo dal
12,8% al 10,7%.

«Va  sottolineata  positivamente  –  aggiunge  il  direttore  di
Cnvv,  Carlo  Mezzano  –  la  propensione  agli  investimenti
“significativi” da parte delle aziende, che risulta superiore
alla media regionale (29,7%) in entrambe le province: per
quella di Novara ne ha in programma il 32,7%, rispetto al
precedente 30,1%, per quella di Vercelli il 30,3%, a fronte
del  precedente  34,3%.  Anche  le  intenzioni  di  effettuare
investimenti  sostitutivi  rimangono  su  livelli  elevati,
passando dal 50,4% al 51,3% nel Novarese e dal 36,3% al 44,9%
in provincia di Vercelli, con la media del Piemonte al 48,3%».

Con un calo dal 19,8% al 15,9% raggiunge il livello più basso
degli  ultimi  dieci  anni  la  percentuale  di  aziende  che



segnalano  ritardi  negli  incassi  in  provincia  di  Vercelli,
mentre in quella di Novara, che aveva toccato il minimo nella
precedente  rilevazione,  si  registra  un  lieve  incremento,
dall’11,8%  al  14,3%.  L’indicatore  piemontese  è  stabile  al
19,2%.

I dati relativi ai principali settori produttivi, elaborati in
forma aggregata e con media ponderata sulle due province,
confermano saldi ottimisti/pessimisti positivi sulle attese di
produzione, anche se in riduzione rispetto al quarto trimestre
2021, sia nel metalmeccanico sia nella rubinetteria-valvolame,
ma  con  un  significativo  calo  degli  ordini  in  entrambi  i
comparti. Lo stesso trend caratterizza l’alimentare, mentre il
chimico  e  il  tessile-abbigliamento  registrano  un  forte
incremento delle attese di produzione e degli ordini.

 

Cnvv:  Migliorano  le
prospettive  per  l’industria
novarese e vercellese
Migliorano le prospettive per l’industria delle province di
Novara e di Vercelli. Secondo le previsioni congiunturali di
Confindustria Novara Vercelli Valsesia (Cnvv) per il trimestre
aprile-giugno  2021   il  saldo  tra  la  percentuale  degli
imprenditori che si dichiarano ottimisti e quella di coloro
che sono pessimisti sull’incremento della produzione registra
crescite importanti in entrambi i territori, posizionandosi a
17,5 punti nel Novarese (rispetto ai precedenti 2,6) e a 2,2
punti in provincia di Vercelli (rispetto ai precedenti -20,4),
con una media regionale che risale a 7,3 punti a fronte dei
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-10,5 del primo trimestre dell’anno.

Lo  stesso  trend  è  seguito  dal  saldo  ottimisti/pessimisti
riferito alle attese di nuovi ordini totali, a 12,7 punti nel
Novarese (rispetto ai precedenti 1,7) e a 7,8 nel Vercellese
(rispetto ai precedenti -23,7). Migliora anche l’indicatore
piemontese,  a  5,8  punti  rispetto  ai  -12,2  dello  scorso
trimestre.

«Il  dato  che  ancora  non  registra  una  vera  inversione  di
tendenza – osserva il presidente di Cnvv, Gianni Filippa – è
quello  relativo  alle  attese  di  esportazioni,  i  cui  saldi
ottimisti/pessimisti  rimangono  su  valori  troppo  bassi  per
poter  dare  respiro  a  una  fase  di  ripartenza  che  speriamo
vicina: se in provincia di Novara si attestano a 1,9 punti
rispetto ai precedenti 3, nell’area vercellese l’indicatore,
pur in crescita, è ancora negativo, a -5,7 punti rispetto ai
precedenti -14,7, in linea con quello regionale che passa da
-10,6 a -3,2. Se è quindi importante che la produzione nel
Vercellese sia ritornata in positivo dopo oltre un anno e
mezzo, riallineandosi alla media del Piemonte, gli effetti
della  crisi  pandemica  rischiano  di  impattare  pesantemente
sulle esportazioni, che sono fondamentali per molti settori
nelle nostre province».

«La ripresa – aggiunge Filippa – rischia di essere frenata
anche dal forte aumento dei costi delle materie prime, che
penalizza notevolmente un Paese trasformatore come il nostro,
mentre  un  ulteriore  gap  rispetto  ai  nostri  competitor  è
determinato dalla presenza di tasse del tutto inopportune,
come quella sulla plastica che impatta in modo incalcolabile
sulla  componentistica.  I  ritardi  nella  campagna  vaccinale,
infine, rischiano di compromettere il possibile recupero del
settore turistico e della sua filiera. Le nostre aziende sono
pronte per contribuire concretamente alla messa in sicurezza
dei  lavoratori  e  della  popolazione,  ma  mancano  ancora  i
protocolli e, come è noto, i vaccini. Bisogna smetterla con le
parole e passare ai fatti».



I dati sul mercato del lavoro registrano performance migliori
rispetto  alla  media  regionale,  con  il  saldo
ottimisti/pessimisti  relativo  alle  aspettative  di  nuova
occupazione che passa da -0,9 a 8,7 punti in provincia di
Novara e da -6,5 a 10 in provincia di Vercelli (a fronte della
crescita da -1,7 a 5,6 punti in Piemonte), mentre l’indicatore
sull’intenzione di ricorrere alla Cassa integrazione guadagni
prosegue il calo, attestandosi al 16% per Novara, al 28,7% per
Vercelli e al 25,7% per il Piemonte.

«Da  sottolineare  –  aggiunge  il  direttore  di  Cnvv,  Carlo
Mezzano  –  è  anche  l’ulteriore  incremento,  rispetto  alla
precedente  rilevazione,  della  percentuale  di  investimenti
significativi programmati in entrambe le province: dal 25,2%
al 29,6% in quella di Novara e dal 16,7% al 25,6% in quella di
Vercelli,  con  un  aumento  dal  19,8%  al  24,3%  a  livello
regionale. In lieve contrazione, ma sempre su livelli elevati,
sono  invece  le  intenzioni  di  investimenti  sostitutivi,
dichiarate dal 46,4% delle imprese novaresi, rispetto al 56,5%
del trimestre precedente, e dal 40%, rispetto al 53,3%, di
quelle vercellesi, a fronte di una media piemontese che cala
dal 49,5% al 46,7%. Rimane su livelli elevati anche il tasso
di  utilizzo  degli  impianti:  sostanzialmente  stabile
(all’81,7%) nel territorio novarese e in crescita, dall’89,2%
al  92,2%,  in  quello  vercellese,  con  una  media  regionale
intorno al 72,8%. Si attesta su buoni livelli, infine, la
percentuale di aziende che denuncia ritardi negli incassi:
stabile al 22% nel Novarese e in miglioramento dal 23,9% al
16,9% nel Vercellese e dal 32% al 28% a livello regionale».

I dati relativi ai principali settori produttivi, elaborati in
forma aggregata e con media ponderata sulle due province,
segnalano un saldo ottimisti/pessimisti relativo alle attese
di produzione in forte ripresa nel metalmeccanico e nella
rubinetteria-valvolame.  Questa  inversione  di  tendenza,  che
riporta l’indicatore in territorio fortemente positivo dopo
quasi due anni, dovrà però essere confermata dalle prossime



rilevazioni, essendo supportata principalmente dalla ripresa
degli ordini totali. Aspettative di produzione positive si
registrano  anche  nel  chimico  e  nel  tessile-abbigliamento,
mentre il saldo ottimisti/pessimisti è a zero nel comparto
alimentare.

Covid-19,  Filippa  (Cnv):  le
nostre  aziende  disponibili
per vaccinare collaboratori e
loro familiari
Utilizziamo  le  strutture  e  i  medici  delle  aziende  per
vaccinare i nostri collaboratori e i loro familiari. In questo
modo saremo utili alla comunità, miglioreremo la competitività
del sistema economico e velocizzeremo la campagna di messa in
sicurezza della popolazione».

Lo dice il presidente Confindustria Novara Vercelli Valsesia
(Cnvv), Gianni Filippa, proponendo di implementare la campagna
vaccinale  di  contrasto  al  Coronavirus  grazie  alla
collaborazione  dei  medici  aziendali  in  appositi  spazi  da
ricavare  all’interno  degli  stabilimenti.  «Se  iniziamo  a
organizzarci da subito – spiega – potremo essere operativi
appena le forniture di vaccini saranno a regime, accelerando
in  modo  notevole  l’iter  della  campagna  e  fornendo  una
dimostrazione concreta dei risultati positivi che possono dare
le  sinergie  tra  sistema  sanitario  e  aziende  quando  siano
condivisi obiettivi, metodi e strumenti».

«Per le nostre imprese – prosegue Filippa – è indispensabile
avere collaboratori con il maggior livello possibile di difesa
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dal  Covid-19;  questo  sia  per  garantire  la  continuità
produttiva negli impianti sia per riattivare al meglio le
strutture  commerciali  e  quelle  di  assistenza  diretta
all’estero. A causa delle limitazioni agli spostamenti imposte
dalla pandemia, infatti, è ancora complicato inviare squadre
di tecnici per realizzare nuovi impianti o per effettuare
riparazioni in molti Paesi, solo per fare un esempio, e i
nostri competitor cinesi ci stanno battendo sui tempi anche da
questo  punto  di  vista.  Non  possiamo  perdere  competitività
anche su questi aspetti».

«Come sistema confindustriale – conclude Filippa – abbiamo già
avviato un’interlocuzione con la Regione per verificare la
possibilità e le modalità di un coordinamento tra le Asl e i
medici delle aziende. Riteniamo che si tratti di un’iniziativa
realizzabile senza alcun costo per il sistema sanitario e che,
una volta avviata, consentirà di gestire nel modo migliore le
dosi che saranno a disposizione e abbreviare notevolmente i
tempi della campagna vaccinale alla popolazione».

Nominati i nuovi direttore e
condirettore di Confindustria
Novara Vercelli Valsesia 
Confindustria  Novara  Vercelli  Valsesia  (Cnvv),  a  cui
aderiscono oltre 700 aziende con 44mila addetti, ha un nuovo
direttore, Carlo Mezzano, e un nuovo condirettore, Giovani
Rossitti.

L’ex-direttore Aureliano Curini, in pensione dal 1° gennaio
2021  dopo  43  anni,  rimarrà  per  un  breve  periodo  come
consulente.
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Carlo Mezzano

Nato a Vercelli nel 1967, sposato e con un figlio, Carlo
Mezzano è laureato in Economia e commercio. Dopo essere stato
dipendente di un’azienda del settore automotive è entrato in
Confindustria  Vercelli  Valsesia  nel  1996,  divenendone
responsabile del servizio economico nel 2007 e direttore nel
luglio  2011.  Dal  2019,  in  seguito  alla  fusione  tra  le
associazioni confindustriali di Novara e di Vercelli che ha
dato vita a Cnvv, è diventato condirettore e responsabile
dell’area Politiche economiche di Cnvv.

Nato a Pordenone nel 1969, sposato e con un figlio, Giovanni
Rossitti è laureato in



Giovanni Rossitti

Ingegneria gestionale. Dopo una significativa esperienza nella
consulenza  di  direzione  è  entrato  nell’Associazione
Industriali  di  Novara  nel  1998.  Dal  2019  è  responsabile
dell’area Politiche industriali di Cnvv.

«A nome di tutti gli associati – dichiara il presidente di
Cnvv, Gianni Filippa – auguro buon lavoro a Carlo Mezzano e a
Giovanni Rossitti e ringrazio Aureliano Curini per il lavoro
svolto in tutti questi anni e per il supporto che fornirà
all’Associazione in qualità di consulente nei prossimi mesi».

 

 

Ponte  distrutto  sul  fiume
Sesia:  industriali  e
amministratori  locali
propongono  il  “Modello
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Genova” per la ricostruzione
“Modello Genova” per la ricostruzione del ponte di Romagnano
Sesia, distrutto dalla piena del fiume lo scorso 3 ottobre: è
la  strategia  che  secondo  industriali  e  amministratori  del
territorio dovrà essere seguita per abbreviare più possibile i
tempi  di  realizzazione  di  un’infrastruttura  vitale  per  le
province di Novara e di Vercelli, ma anche per il vicino
Biellese.

Il percorso da seguire, definito nel corso di una riunione
svoltasi questa mattina nella delegazione di Borgosesia di
Confindustria Novara Vercelli Valsesia (Cnvv), ha come prima
tappa l’incontro, già fissato per giovedì 15 ottobre, alle
16,30,  con  il  presidente  della  Regione  Piemonte,  Alberto
Cirio.

«Gli chiederemo di verificare la possibilità di attivare una
gestione commissariale per ricostruire l’opera – spiega il
presidente  di  Cnvv,  Gianni  Filippa  –  perché  dobbiamo
assolutamente evitare che passino anni prima di vedere avviati
i lavori. L’impatto negativo coinvolge centinaia di aziende e
migliaia di lavoratori di distretti industriali fondamentali
come il tessile e la rubinetteria-valvolame, che sono tra i
più importanti in Italia, senza contare i costi indiretti
dell’assenza del ponte, come i maggiori tempi di percorrenza
richiesti  a  persone  e  merci  e  il  conseguente  aumento  di
traffico  e  inquinamento.  Servono  certezze  sui  fondi
disponibili  e  sui  tempi  della  ricostruzione.  Per  questo
verificheremo  la  possibilità  di  chiedere  al  Ministero  una
procedura d’urgenza che coinvolga direttamente anche l’Anas».

Tutti i partecipanti alla riunione convocata da Filippa (i
sindaci di Romagnano Sesia, Alessandro Carini, di Gattinara,
Daniele Baglione, e di Grignasco, Katia Bui, il presidente
della  provincia  di  Vercelli  e  sindaco  di  Varallo,  Eraldo
Botta,  i  consiglieri  regionali  Angelo  Dago,  Carlo  Riva
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Vercellotti  e  Alessandro  Stecco  e  la  consigliera  della
Provincia  di  Novara  Elena  Foti,  insieme  a  funzionari  e
dirigenti  dell’ente  e  di  Cnvv)  hanno  concordato  sulla
necessità  di  procedere  in  sinergia  per  fare  in  modo  che
vengano definite da subito competenze e responsabilità.

Durante la riunione Filippa ha anche consegnato ai sindaci un
report,  aggiornato  a  oggi,  con  una  prima  stima  dei  danni
subiti dalle aziende valsesiane in base ai risultati di un
sondaggio compiuto nei giorni scorsi tra le imprese associate
a Cnvv. «Secondo le prime rilevazioni – ha osservato – si
contano oltre quattro milioni di danni, ma mancano alcune
risposte e dobbiamo ancora finire di elaborare i dati del
Vercellese, dove ci sono zone duramente colpite, e quelli del
Cusio  e  del  Novarese.  Consegneremo  i  report  agli
amministratori  locali  e  ci  attiveremo,  anche  tramite
Confindustria Piemonte, per fare in modo che venga garantita
in tempi brevi almeno una prima tranche di fondi per sostenere
la ripresa delle attività. Sono fondamentali, anche in questo
caso,  tempi  certi  e  risposte  concrete.  Seguiremo  con
attenzione ogni passaggio e chiediamo di evitare qualsiasi
scarico di responsabilità: è in gioco il futuro di un intero
territorio».

 

UniCredit  e  Confindustria
Novara  Vercelli  Valsesia
insieme a supporto delle pmi
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contro l’emergenza Covid
Per far fronte all’emergenza Covid-19 che ha generato una
crisi  di  liquidità  nelle  imprese  italiane,  UniCredit  e
Confindustria Novara Vercelli Valsesia (Cnvv) hanno siglato
l’accordo “Finanza Subito” che affiancherà e accompagnerà le
aziende associate nella fase delicata della ripartenza.

Il territorio delle province di Novara e di Vercelli presenta
un  tessuto  imprenditoriale  con  una  forte  vocazione
manifatturiera  e  orientata  all’export,  la  cui  attività
produttiva è stata bloccata dal lockdown, generando un blocco
delle vendite e degli incassi a fronte di spese e costi fissi
non derogabili.

In questo momento la disponibilità della liquidità finanziaria
rappresenta un presupposto fondamentale e imprescindibile per
garantire la sopravvivenza delle aziende e in generale del
sistema economico territoriale, la cui ripartenza avverrà in
modo rallentato e potrebbe impedire un recupero di fatturato e
flussi di cassa in entrata.

Con “Finanza Subito”, che rappresenta un esempio concreto di
collaborazione  all’interno  della  filiera  creditizia,  Cnvv
supporterà  le  imprese  accompagnandole  nella  presentazione
delle domande (restando esclusa la raccolta di domande di
finanziamento) e per l’attivazione delle procedure di accesso
al  credito  facilitando  la  preparazione  documentale  e
l’individuazione  del  fabbisogno.

UniCredit, dal canto suo, si impegnerà a mettere in atto tutte
le azioni per snellire tempi di istruttoria, di delibera e di
erogazione dei finanziamenti previsti dai decreti Cura Italia
e Liquidità per tutte le aziende associate del territorio.

Grazie a questo accordo, si prevede una riduzione dei tempi
complessivi di erogazione del finanziamento, dal momento che i
due firmatari, ognuno nell’ambito delle proprie competenze,
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interverranno in maniera concreta per consentire alle aziende
di ottenere liquidità nel minor tempo possibile.

«In questa delicata fase di ripartenza – sottolinea Fabrizio
Simonini,  Regional  Manager  Nord  Ovest  UniCredit  –  abbiamo
scelto  un  partner  di  prestigio  per  garantire  il  nostro
sostegno  a  favore  del  tessuto  imprenditoriale  locale.  Con
questo  accordo  vogliamo  rafforzare  la  partnership  con
Confindustria  Novara  Vercelli  Valsesia  per  supportarne  il
rilancio delle imprese sue associate. È questa una delle molte
operazioni portate a termine nell’ultimo periodo, a conferma
della  piena  operatività  della  nostra  banca  su  tutte  le
possibili soluzioni previste dal Decreto Liquidità».

«Un accesso al credito più rapido possibile e con tempi certi,
come un alleggerimento della fiscalità, un prolungamento degli
ammortizzatori  sociali  e  nuove  misure  per  rilanciare  la
domanda – osserva il presidente di Cnvv, Gianni Filippa – sono
tra le esigenze più sentite dalle imprese dei nostri territori
e questo accordo va nella direzione giusta: poter contare su
procedure più snelle per ottenere liquidità consentirà alle
nostre imprese di avere un vantaggio competitivo in una fase
ancora molto complessa».

Previsioni congiunturali CNVV
3°  trimestre  2020:  estate
all’insegna  del  pessimismo
per  industrie  Novara  e

https://www.piemonteconomia.it/previsioni-congiunturali-cnvv-3-trimestre-2020-estate-allinsegna-del-pessimismo-per-industrie-novara-e-vercelli/
https://www.piemonteconomia.it/previsioni-congiunturali-cnvv-3-trimestre-2020-estate-allinsegna-del-pessimismo-per-industrie-novara-e-vercelli/
https://www.piemonteconomia.it/previsioni-congiunturali-cnvv-3-trimestre-2020-estate-allinsegna-del-pessimismo-per-industrie-novara-e-vercelli/
https://www.piemonteconomia.it/previsioni-congiunturali-cnvv-3-trimestre-2020-estate-allinsegna-del-pessimismo-per-industrie-novara-e-vercelli/


Vercelli
È un’estate all’insegna del pessimismo per l’industria delle
province di Novara e di Vercelli.

Secondo le previsioni congiunturali di Confindustria Novara
Vercelli  Valsesia  (Cnvv)  per  il  trimestre  luglio-settembre
2020 (disponibili sul sito) il saldo tra la percentuale degli
imprenditori  che,  rispetto  al  trimestre  precedente,  si
dichiarano ottimisti e quella di coloro che sono pessimisti
sull’incremento della produzione rimane negativo, anche se con
una  notevole  differenza  tra  i  due  territori:  in  quello
novarese, infatti, il dato risale da -26,8 a -16,4 punti,
mentre in quello vercellese cala da -29,3 a -33,3 punti, con
una  media  regionale  a  -29,2  punti  rispetto  ai  precedenti
-27,3.

Pur restando in territorio negativo si inverte in entrambe le
province il trend del saldo ottimisti/pessimisti riferito alle
attese di nuovi ordini, che passa da -30,1 a -16,4 punti per
Novara e da -38 a -29,3 punti per Vercelli, a fronte di una
media piemontese stabile a -30,9 punti. Discordante, invece,
il saldo ottimisti/pessimisti sulle attese di ordini esteri,
che nel Novarese scende da -18,6 a -19,8 punti mentre in
provincia di Vercelli risale da -26,9 a -16,3 punti, a fronte
di una media regionale in flessione da -24,4 a -27,6 punti.

«Siamo  in  una  fase  di  grande  incertezza  –  commenta  il
presidente di Cnvv, Gianni Filippa – e con la possibilità che
il  peggio  debba  ancora  arrivare;  il  fatto  che,  superata
l’emergenza  sanitaria,  scelte  politiche  di  sostegno
strutturale al sistema produttivo non siano ancora chiare e
definite sta mettendo serie ipoteche sul futuro del tessuto
socio-economico locale. Servono tempi certi sulla liquidità,
che  in  questa  fase  è  indispensabile  alle  imprese,  e  una
visione di lungo termine orientata a un rilancio “vero”, con
forti  investimenti  in  infrastrutture  di  comunicazione,
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materiale  e  digitale,  scuola  e  università,  nuove  esigenze
abitative,  sanità,  gestione  delle  acque  e  dei  rifiuti,
promozione del Made in Italy e valorizzazione dei territori,
con le loro attrattive naturali, turistiche e culturali».

Il  saldo  ottimisti/pessimisti  relativo  alle  aspettative  di
nuova occupazione registra un miglioramento a Novara (-0,8
punti,  rispetto  ai  precedenti  -8,1)  mentre  a  Vercelli
peggiora,  da  -1,1  a  -8,1  punti,  in  linea  con  il  calo
piemontese  (da  -6,7  a  -12,6  punti).

La  percentuale  di  imprese  che  dichiara  l’intenzione  di
ricorrere alla Cassa integrazione guadagni (Cig) raggiunge i
massimi storici, con il passaggio dal 24,8% al 45,4% a Novara
e  dal  22,2%  al  45,8%  a  Vercelli,  mentre  in  Piemonte
l’incremento è dal 31,9% al 50,4%. «Come avevamo già rilevato
nella precedente indagine – osserva il direttore di Cnvv,
Aureliano Curini – il massiccio ricorso agli ammortizzatori
sociali sta arginando l’impatto della crisi sul mercato del
lavoro, ma non essendoci alcuna prospettiva per i prossimi
mesi rischiamo conseguenze devastanti anche su questo fronte,
soprattutto in caso di una ripresa dell’epidemia».

Le intenzioni di effettuare investimenti significativi sono
segnalate dal 23% di aziende novaresi (rispetto al precedente
23,8%) e dal 15,3% di quelle vercellesi (rispetto al 19,6% di
fine marzo), con una media regionale che cala dal 18,9% al
15,5%, mentre investimenti sostitutivi sono annunciati dal 50%
delle imprese novaresi e dal 39,8% di quelle con sede in
provincia di Vercelli (46,7% e 42,4%, rispettivamente i dati
precedenti), con una media regionale stabile al 44,4%.

Peggiora nettamente, invece, la percentuale di aziende che
denuncia  ritardi  negli  incassi:  dal  29,2%  al  35,9%  nel
Novarese e dal 28,6% al 49,5% nel Vercellese e in Valsesia,
con una media regionale che sale da 37,9% a 54,5%: «si tratta
di un aspetto molto preoccupante – aggiunge Filippa – che ci
riporta alle rilevazioni di cinque anni fa e che temiamo possa



ulteriormente peggiorare nei prossimi mesi».

I dati relativi ai principali settori produttivi, elaborati in
forma aggregata e con media ponderata sulle due province,
segnalano  una  forte  differenza  territoriale  nel  saldo
ottimisti/pessimisti relativo alle attese di produzione del
metalmeccanico  (a  -5,3  punti  nel  Novarese  e  a  -33,3  nel
Vercellese),  mentre  la  media  delle  imprese  intenzionate  a
ricorrere alla Cig sale al 52,5%.

Nel  comparto  della  rubinetteria  e  del  valvolame  il  saldo
ottimisti/pessimisti  sulla  produzione  cala  da  -19  a  -37,5
punti, mentre pur in un contesto negativo migliora (da -15,8 a
-9,1)  il  saldo  ottimisti/pessimisti  riferito  agli  ordini
esteri e cresce dal 28,6% al 45,8% l’intenzione di ricorso
alla Cig. Prospettive negative anche per il chimico, con un
saldo ottimisti/pessimisti sulla produzione in calo da -22,2 a
-30 punti, e per il tessile-abbigliamento, dove il saldo sulle
attese di produzione scende a -52,9 punti dai -38,1 della
precedente rilevazione e l’intenzione di ricorrere alla Cig è
dichiarata dall’81,3% delle aziende.

Nell’alimentare le aspettative di produzione tornano negative
per  la  prima  volta  da  inizio  2019  (-6,7  punti  il  saldo
ottimisti/pessimisti,  rispetto  al  5,3  del  trimestre
precedente),  con  attese  di  ordini  positive  soltanto
dall’estero.

Coronavirus,  CNVV:  primo
impatto  drammatico
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sull’industria  novarese  e
vercellese
È drammatico il primo impatto del Coronavirus sull’industria
novarese e vercellese. Secondo le previsioni congiunturali di
Confindustria Novara Vercelli Valsesia (Cnvv) per il trimestre
aprile-giugno  2020  (elaborate  in  forma  sintetica  da
Confindustria Piemonte e disponibili sul sito ) il saldo tra
la percentuale degli imprenditori che, rispetto al trimestre
precedente, si dichiarano ottimisti e quella di coloro che
sono pessimisti sull’incremento della produzione subisce la
riduzione  più  forte  dell’ultimo  decennio:  nel  territorio
novarese da 9,5 a -26,8 punti, in quello vercellese da -11,1 a
-29,3 punti, mentre la media regionale passa da -0,5 a -29,1
punti.

In  picchiata  risultano  anche  i  saldi  ottimisti/pessimisti
riferiti alle attese di nuovi ordini: da 8,7 a -30,1 punti per
Novara, da -9,1 a -38 punti per Vercelli, a fronte di una
media piemontese che passa da -0,5 a -33,8 punti. Fortemente
negative  anche  le  attese  di  ordini  esteri,  il  cui  saldo
ottimisti/pessimisti crolla da 3,8 a -18,6 punti nel Novarese
e da -7,3 a -26,9 punti in provincia di Vercelli, mentre in
Piemonte cala da -1,7 a -25 punti.

«La  situazione  –  commenta  il  presidente  di  Cnvv,  Gianni
Filippa  –  è  sempre  più  preoccupante  e  il  fatto  che  la
soluzione, quantomeno a livello di scelte politiche, non sia
ancora  chiara  sta  mettendo  serie  ipoteche  sul  futuro  del
tessuto economico e sociale del territorio. Le nostre aziende
hanno attivato tutti i protocolli per lavorare in sicurezza e
devono poter riprendere le attività “convivendo” con il virus,
perché i problemi dell’economia non riguardano soltanto i suoi
operatori, ma tutto il corpo sociale, che se ne deve fare
carico  come  di  un’emergenza  che  è  ormai  pari  a  quella
sanitaria. Perdiamo clienti ogni giorno, con un calo della
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redditività che a fine marzo era già stimato in oltre il 25%;
in queste condizioni non possiamo resistere a lungo».

Anche il mercato del lavoro ha prospettive negative, con un
saldo ottimisti/pessimisti relativo alle aspettative di nuova
occupazione che scende da 12,7 a -8,1 punti in provincia di
Novara  mentre  risale  lievemente,  da  -3  a  -1,1  punti  in
provincia di Vercelli, con una media regionale in riduzione da
3,8 a -8,1 punti. La percentuale di imprese che già a fine
marzo avevano dichiarato l’intenzione di ricorrere alla Cassa
integrazione guadagni si impenna dal 4,1% al 24,8% a Novara e
dal 16,5% al 22,2% a Vercelli, a fronte di un dato regionale
in aumento dal’11,4% al 31,9%.

«Pur  con  la  massima  cautela  nella
valutazione  di  queste  stime,  che  già
risentono di una elevata incertezza ma
che  potrebbero  rivelarsi  anche  meno
gravi  dei  dati  reali  –  osserva  il
direttore di Cnvv, Aureliano Curini –
il  massiccio  ricorso  agli
ammortizzatori  sociali  sta  arginando,
almeno  temporaneamente,  l’impatto  sul
mercato del lavoro. Il rischio è che,
una volta terminata l’emergenza, l’onda
lunga  della  pandemia  abbia  forti

ripercussioni anche su questo fronte, che è molto più lento
nel superare le fasi di difficoltà già all’interno di un ciclo
economico “normale”.

In questa fase è di fatto impossibile prevedere con quali
problemi  ci  dovremo  confrontare  nei  prossimi  mesi  e  ogni
ottimismo è del tutto fuori luogo».

La  crisi  paralizza  anche  gli  investimenti,  che  vengono
pianificati  soltanto  dal  23,8%  delle  aziende  novaresi
(rispetto al precedente 31,7%) e dal 19,6% (contro il 21,4%
del trimestre precedente) di quelle vercellesi, con la media



regionale in calo dal 24% al 18,6%.

A livello settoriale gli unici dati disponibili riguardano
l’intero Piemonte: la metalmeccanica è uno dei comparti più
colpiti  dal  calo  della  produzione  (-25,5%);  soffrono  in
particolare  la  metallurgia  (-43,3%),  l’industria  elettrica
(-36,0%), i macchinari e apparecchi (-25,3%) e l’automotive
(-20,7%).

Negativi anche il cartario-grafico e il legno (entrambi -60%),
il tessile-abbigliamento (-46,2%), la gomma-plastica (-34,1%),
la chimica (-16,7%), le manifatture varie (-28,2%), l’edilizia
(-29,2%) e gli impiantisti (-22,6%). Solo l’alimentare limita
la contrazione al -14,6%.




